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le ultramafiti stesse. I confronti con i trends di variabilità calcolati per ben note sequenze 
magmatiche (basalti hawaiani, Karroo system, gabbro di Skaergaard) indicano chiara­
mente che le edogiti incluse nelle ultramahti sono connate e rappresentano segregazioni 
chimicamente pressochè inalterate dallo stesso magma che ha prodotto la roccia incassante. 
Un'analoga origine si può attribuire anche a rocce (come le cdogiti in serpentina del 
Gruppo di Voltri) la cui paragtnesi a granato+dinopi rosseno è secondaria, dovuta cioè 
ad una cristallizzazione metamorfica in facies a scisti blu e non a una diretta cristallizza­
zione ad alta pressione di un liquido basaltico fuoriuscito dalle ultramafiti incassanti. 
La sistematica variazione della composizione rilevata nelle cclogiti incluse nei corpi ultra­
mafici (AI inserite in faglie profonde; A2 e As riequilibrate rispettivamente in zone in 
facies delle granuliti e anfiboliti) è spiegata come conseguenza delle diverse condizioni 
di pressione/ temperatura realizzatesi nella crosta al momento della messa in posto della 
roccia incassante. La maggior parte delle edogiti non incluse nelle ultramafiti non presenta 
con queste alcun legame pur essendo di origi ne ignea; si può quindi ritenere che queste 
eclogiti siano prodotti altamente differenziati di effusioni di lave basaltiche o tufi sottoposti 
al processo di eclogitizzazione in condizioni di metamorfismo regionale. 

(Il (af/mQ original~ v~rrà stampato su: c Krystalinikum ~, v. 12, 1977). 

A. MOTTANA - Caratt~ristiche petrochimiche delle eelogiti delle Alpi Occi­
d~ntali_ 

Le edogiti della fascia metamorfica di alta pressione e bassa temperatura delle Alpi 
occidentali presentano differenze sistematiche di composizione chimica a seconda del tipo 
di associazione petrografica cui sono legate. 

Le eclogiti nei micascisti eclogitici della Zona Sesia-Lanzo sono notevolmente più 
ricche in Si02, Al20 S e soprattutto K20 di quelle della Zona Piemontese, mentre ne 
sono più povere in FeO, FeOI<>f., Ti0 2 e MnO. Anche nelle eclogiti della Zona Piemon­
tese vi sono differenze significative di composizione, quelle nei Calcescisti risultando più 
ricche in Si02 e AI20 s, e più povere in FeO, FeOtot. e Ti02 di quelle in gabbri e in 
serpentine. Ossidi importanti quali MgO, CaO, Na20 e K~O non costituiscono validi mezzi 
di differenziazione, mentre gli clementi minori presentano una variabilità elevata, forse 
in conseguenza anche dei diversi metodi analitici usati per loro. 

In ogni gruppo petrogenetico sono evidenti variazioni sistematiche di chimismo. 
Un trend toleitico sembra essere caratteristico delle eclogiti contenute come banchi nelle 
serpentine e nei gabbri : per esse sembra confermata una origine da intrusioni filoniane 
di fe rrogabbri j ferrodiabasi. Alcune delle ed ogiti nei Calcescisti e tutte le eclogiti nella 
Zona Sesia-Lanzo presentano invece un trend di variazione di tipo alcalicalcico, interpre­
t.1to come dovuto ad ibridazione superficiale ad opera di materiale pelitico, precedente­
mente alle trasformazioni mineralogiche di tipo edogitico. 

(Il lavoro original~ v~"à stampato su: c: N. fahrb. Mjn~ral. Abh. ~ , v. 130, 1977). 

R. COMPAGNONI, L. FIORA - Hornbl~nde-b~aring metagabbros 01 Cima della 
Bpssola (lower Valchiusella, Sesia-Lanzo Zon~). 
Metaplutonic rocks with structural and mineralogical relics of pre-Alpine assemblages 

have been found at Cima della Bossola (Iower Valchiusella) in the Edogitic Micaschist 
Complex of the Sesia-Lanzo Zone. 
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' The metaigneous rocks range from hornhlenditic gabbros IO minor quartzdiori tes; 
they include small bodies of paraschisis (garncl<hloritoid micaschislS). Dykcs, mainly 
of fdsie composition, CUI both thc mctagabbros and thc micaschist,s. 

Relics of thc originai magmat;, minerals are brown hornblendc and rare dino­
pyroxcnCi primary plagioda~ and biOtite are completdy rcpl3ttd by high prcssurc-low 
lem~raturc mi ncrals of early-Alpinc agc; zoisitc ± white mica developcs after plagioclasc, 
and garne! + rutile ± white mica ± Mg-àloritc after biolite ; glaucopha nc and colourless 
amphibole partly feplace hornblende. 

In thc associated paraschisls a new garne! ovcrgrows large pre-Alpim: garnels, and 
thc originai hiotites 3re replaccd by pseudomorphs consisting of Mg<hloritc, small 
garnets and sagenite. 

Comparison of the Bossola rocks with the well known metabasie masscs of Corio 
and Monastero (southern Sesia-Lanzo Zone) shows that they are very dose in mineralogy 
and bulk chemistry, suggesting a common origin from pre-Alpine intrusives. 

J. DESMONS·, R. O'NEll_·· ~ Stable isotope measuremellts 011 minerals tram 
ec/ogi/es and otha rocks tram the north-eastern Sesia zOtle. 
Minerals from 13 edogiles, glaucophanites and glaucopha ne schists collected in 

the north-eastern Sesia zone have been investigated for 0\8/0. 6 (quartz, rutile, Na­
pyroxene, glaucophane, phengite, chlorite), and D/ H isotopes (phengite and glaucophane). 
The values of 6018 are rather homogencous. Also there is no reversal in the order of 
0 18 enrichment in cocxistent minerals. il thus scems that the minerals under study have 
crystallized at similar temperatures, and perhaps also in equilibrium with a same 
pervasi\'e Auid. Thc 60'8 values are slightly higher in the minerals from an celogite 
enelosed in marble, suggesting that the marble has IO a ccrtain extent becn more 
impcrmeable to te circulation of Auids at thc time of the recrystallization. All 6018 

values are uncommonly high in comparison with those previously obtained on edogitic 
from the world. 

The tempcr.ltures inferred from both quartz.-rutile and quart7.rmuscovitC' pairs 
average to 5400 C and are also fairly homogcneous. An identical temperature value has 
been obtained from the partition cocfficient of Fe2

+ to Mg in cocxistent garnet and 
dinopyroxenc (Desmons and Ghent, this Genova meeting). This temperature is dose to 
thc maximum temperature allowed by the petrologic data, because chloritoid, not staurolite, 
is stably present in some of the rocks of this part of the Sesia zone. 

The 60 hactionation values in phengite show a small deviation {rom their average, 
also ind icating a crystallization under equilibrium (onditions. They faU in the ra nge 
of value$ commonly obtained in rocks. 

Labor~loirc de G':ologic Alpine, Infi.i,ul Dolomicu, rue M~Ufic~ Gignoux. F 3803 1 Grenoblc Ced~lt . 
•• U.S. Geological Survcy, 315 Middlefidd RNd, M~nlo ParI<, Calif. 91025. 

J. DESMONS·J D. GHf:NT·· ~ Chemistry. zonation and distribut;on coefficients 
ot dementi in eclogitic minera!s tram the north-castern Sesia zone, 
Minerals from rocks in edogitic and glaucophanic facies h:we been analyzcd by wc: t 

classical method or microprobe. 
Garnets from eelogite! are richer in pyropc component, and some gamets from schists 




